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Genova 
D giorno 
del derby 

Sentimento e sensualità un po' hard nelle parole di Gianluca 
«Segnare un gol ai grifoni è come un orgasmo. Resterò qui, 
amo troppo questa maglia, sono un uomo che deve sentire 
qualcosa nel cuore e nella testa per giocare bene in campo » 

Vìalli erotico 
L'aria del derby scioglie la lingua a Gianluca Vialli. 
La Lanterna si infiamma, oggi, in uno stadio che si 
annuncia tutto esaurito, si gioca la 79a stracittadina 
della storia genovese. Vialli la vive in anteprima, so
gnando un gol che riveste grandi risvolti psicologici 
e una partita spettacolo, senza tatticismi o pareggi 
annunciati. Mentre Ruotolo dall'altra parte annun
cia che a fine anno potrebbe andarsene. 

SERGIO COSTA 
mt GENOVA. La frase e un po' 
contorta con un'allusione ses
suale neanche velata. Tradu
zione libera: una rete nel derby 
vale un orgasmo. Paiola di 
Gianluca Vialli. E ancora: «Non 
credo alle voci di un pareggio 
annunciato, non sono attendi
bili. Per rispetto nei confronti 
dei quarantamila che pagano, 
i giocatori devono comunque 
dare il massimo, sarebbe co
me rifiutare un rapporto con 
una bella donna solo perche si 
pensa di non esserne all'altez

za». Un Vialli un po' erotico, al
la vigilia del derby. Ma un Vialli 
che esterna e dice cose pesan
ti. Come quelle sul suo futuro. 
«Non e cambiato nulla, ho un 
contratto fino al '34 e pendo 
dalle labbra di Mantovani. Se 
lui ha qualche comunicazione 
da farmi, se intende annun
ciarmi la mia cessione, ne 
prendo atto, ma da parte mia 
non ho nulla da chiedergli. A 
volte può venirmi la voglia di 
lasciare Genova, ma sono mol
to innamorato di questa ma-
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Pallavolo. Tre in semifinale 
Sisley non scivola sull'olio 
Domani «bella» a Treviso 
per completare il poker 
OLIO VEN TURI-SISLEY 0 - 3 

(14-16; 1-15; 7-15) 

OLIO VENTURI: Ganov 7 + 27; Petrovic 5-<-9: Badalato 0 + 1 ; 
8erengan 1 + 1; Malvest i t i : Del Feder ico; Mascagna 2 + 9; 
Mazzal i 0 t-6: Selvaggi 1 + 1; Cuminett i 1 + 5 ; Catel lano 1 + 2 ; 
Foschi n. e. A l i Lozano. > -, 
SISLEY: Tofoli 1 + 1; Tonev 7 + 12; Oui roga 7 + 18; Bernard i 
4 + 5 ; Santagal l i 8 + 1 1 ; Loro 5-*-10; Petrelh; Non entrat i : Agaz
zi , Mer lo, B rog ion ioS i l ves t r i . A l i . Montal i . 
ARBITRI: C iaramel la (Na) e Vannini (Na) 
DURATA SET: 38'; 13': 28'. Tot 79'. • 
BATTUTE SBAGLIATE: Ol io Venturi 19 e Sisley 13. 
SPETTATORI: Oltre 5000. -

LORENZO BRIANI 

• • • PKRUCIA L'illusione di 
centrare immediatamente le 
semifinali scudetto per l'Olio 

' Venturi di Spoleto e svanita al 
' termine del primo set. Davanti 

ad oltre 5000 spettatori. Ganev 
e compagni hanno cercato di 

• mettere in difficoltà i più titolati 
• • avversari di Treviso con il solito ' 

gioco Kpumoqi}ianto fatto di 
veloci e schiaccaite dalla se-

. cond.i linea. Nel primo incon
tro, infatti, la formazione um
bra era riuscita a sbancare il 

: Palaverde al tic break contro 
tutti i pronostici. La speranza 

• era quella di nuscire a chiude
re i quarti di finale in soli due 

' incontri, di riuscire a sbattere 
' fuori la Sisley miliardaria dai 

play off scudetto. Non ci sono 
riusciti. Bernardi e compagni, 

. infatti, hanno premuto subito 
sull'acceleratore, hanno cer
cato di mettere in difficoltà sia 

. ti muro sia Ut ricezione spoleti-
na che in diverse occasioni va-

,"dilava. Era il solito Ganev, co-
. munquc, che manteneva a gal-
.' la l'Olio Venturi. Selvaggi lo 
• chiamava in causa in diverse 
' ocasioni e il bulgaro non delu-
' deva. Si arrivava sul 13 pari e i 
•. cinquemila del Palaevangelisti 

erano tutti in piedi. Il set si 
• chiudeva dopo 38 minuti di ga

ra con il punteggio di !tì a 14 
'", per gli ospiti. Da quel momen-
' to l'Olio Venturi staccava la 
spina, la ncezione vacillava e 
per Bernardi e compagni era 

; un gioco da bambini infilare la 
ncezione locale. I muri di Pe
trovic e Mascagna erano friabi
li, si sbriciolavano sotto gli at
tacchi eh Quiroga e Cantagalli 
e. in meno di tredici minuti, la 

> Sisley chiudeva il set. Nell'ulti-
• m o parziale l 'Olio Venturi cer

cava di reagire ma sul 7 pari la 
maggiore caratura tecnica dei 
trevigiani spuntava nuovamen
te fuori. Ganev s'intestardiva 
con dei lungolinea inefficaci e 
rimediava tre muri di fila. L'in
contro finiva praticamente qui, 
con il bulgaro -chiuso» a muro 
e i pochi tifosi trevigiani ad 
esultare . -Sono comunque 
soddisfatto cosi -ha detto Elvio 
Venturi, presidente del club 
umbro - andremo a giocare la 
bella a Treviso ma non credo 
che riusciremo a ripetere l'ex
ploit di venerdì scorso. Vincere 
contro la Sisley sarebbe stato 
davvero troppo. Loro hanno 
speso fior di quattrini per met
tere in piedi questa squadra, 
noi le loro cifre ce le sognarne 
Perora, comunque, siamo arri
vati allo stesso punto, lunedi 
sera vedremo». Spoleto e in fe
sta, dopo aver eliminato la Ca-
nmontc nei quarti di finale l'O
lio Ventun si e presa anche la 
soddisfazione di superare la 
Sisley a Treviso, perquesta sta
gione può bastare. 
Le a l t re . Con due secchi 3 a 0 
Maxicono Parma e Mcdiola-
num Milano hanno liquidato 
Sidis Falconara e Cabeca Mon-
tichiari passando direttamente 
il turno e si ritroveranno in se
mifinali. I meneghini sono riu
sciti a reagire all'opaca presta
zione di giovedì scorso quan
do, al Paltrussardi, erano riu
sciti ad avere la meglio soltan
to al tic break. Nessun proble
ma per la Maxicono di Parma 
che e riuscita a confermare il 
risultato dell'andata. Passa an
che il Messaggero con un 3 a 2 
sulla Jockey, che ora aspetta la 
«bella» di domani tra Olio Ven
turi e Sislev. 

glia, della società, dei tifosi. 
Sono un giocatore che per da
re il massimo deve sentire 
qualcosa nel cuore e nella te
sta, se indossassi un'altra ma
glia, non riuscirei ad essere lo 
stesso. È vero, a volte mi la
mento, vedo certe lacune e 
non mi capacito di come sia 
stato possibile vincere uno 
scudetto. Ma l'amore per que
sti colon mi fa passare sopra 
tutto». 

Frasi che tranquillizzano i ti
fosi e smorzano quelle voci in
sistenti che vorrebbero Vialli 
vicino ad un addio. L'amore 
del Gianluca nazionale verso 
la Sampdoria non 0 morto, lo 
si capisce dalla tensione con 
cui il bomber vive la vigilia del 
derby. Pensa ud un calcio e ci
vile e trova giusto che »doriani 
e genoani si frequentino lonta
no dal campo, alla sera. Abi
tiamo nella stessa zona, evitar
si sarebbe stupido. A me poi 
piace frequentare gente intelli
gente, con cui sto bene, a pre

scindere dalla loro fede calci
stica o dal colore della maglia 
che portano». Non riuscirà poi 
ad amare il Genoa. -Nel derby 
sono stato decisivo tante volte, 
spero di esserlo ancora». Agui-
lera è pronto a scommetterci, 
dice che sei il pencolo più 
grosso. «È un complimento 
sincero, spero di esserne all'al
tezza». Anche Spinelli li ha de
scritto come un fenomeno. 
Vialli su questo argomento e • 
più scettico. «Diffido sempre di 
chi parla troppo bene davanti, 
perche può voler compensare 
tutto il male che ti dice dietro, 
lo sono un onoro per la Geno 
va sumpdonana, non pretendo 
di essere un idolo della parte 
rossoblu. So di essere uno dei 
simboli deH'antisampdoriani-
ta, allo stadio mi aspetto fischi, 
ina se e vero che chi dispre/.za, 
compra, tanti insulti possono 
essere sinonimo di apprezza
mento e di timore nei confronti 
miei e di Mancini». 

Verrà marcato da Collovati. 

Ricorda volentieri un prece
dente. «Urano i tempi di Sco
glio, vincemmo 1-0 in Coppa 
Italia, con un mio rigore. Mi . 
piacerebbe ripetermi». Ma per
che' tutti dicono che sarà una 
torta9 «Sono voci che venpono 
fuori ogni qualvolta e la piazza 
a volere un pareggio. Si con
fonde il sentimento dei tifosi 
con quello dei giocatori». È co
munque un derby meno senti
to. "Ed e un bene, perche signi
fica che Sampdoria e Genoa 
sono cresciute. Prima c'era so
lo il derby, adesso le due squa
dre cullano altri traguardi, l'Eu
ropa, noi anche la Coppa Ita
lia. Mi auguro che anche i 
prossimi derby siano cosi, im
portanti ma non fondamenta
li». 

Da una parte Aguilera e 
Skuliravy, dall'altra Vialli e 
Mancini! Coppie dai tanti gol, 
quali le differenze? "Loro sono ' 
(liversi e-si integrano, noi ugua
li e ci capiamo. Dice Caricola 
che Aguilera e il più forte com
pagno con cui ha giocato do-

Gianluca Vialli, 28 anni a luglio, uomo-gol della Sampdoria 

|x> Platini, penso che tali paro
le si commentino da sole. Ma 
io ho molta fiducia in Viercho- • 
wood, con lui in campo mi ' 
sento tranquillo e so che pos- -
siamo battere chiunque». L'ul
timo commento 0 per la tv 
spazzatura. È una sua defini

zione a proposito di alcune 
trasmissioni di Berlusconi. 
«L'ultimo "Appello del marte- ' 
di" non e stato il trionfo del ; 
buongusto, lo hanno detto gli ; 
stessi editori. Spero che le po
lemiche servino a cambiare 
qualcosa». 

Sci dì fondo. L'azzurra soltanto terza, in Norvegia vince la Vialbe e conquista il trofeo 

La Belmondo si ferma al semaforo russo 
Dopo i Giochi d'oro una Coppa d'argento 
Grande battaglia tra le azzurre e le aisse a Vang nel
l'ultima prova di Coppa del Mondo. Ha vinto Elena 
Vialbe che ha mantenuto il comando della classifi
ca. La Coppa è sua. Stefania Belmondo, ter/a ieri, è 
rimasta seconda. Stefi ha ottenuto un magnifico ri
sultato sul quale pesa il rammarico che con più col
laborazione tra i tecnici non si sarebbero commessi 
gli errori di sciolinatura. ..-:•• 

REMOMUSUMECI 

aaal Quattro grandissime atle-
te hanno incantato il reame 
del «Grande Nord», due sono 
italiane e due russe. Ma la Cop
pa non l'ha vinta Stefania Bei-
mondo, l'ha vinta Elena Vial
be. Questa esile donna della 
Kamciatka aveva cominciato 
in modo superbo con 3 vittorie 
in 4 gare. Aveva vinto a Silver 
Star, a Thunder Bay e a San 
Pietroburgo. Ma le altre due 
corse le aveva dominate Stefa
nia Belmondo e dunque la 
Coppa offriva agli appassionati 
una battaglia eli straordinaria 
intensità. Ed era lecito sogna
re, anche perche i verdetti del
le corse a passo di pattinaggio 
avevano premiato la piccola 
azzurra bionda. 

Ma l'ultima corsa, ' quella 
che valeva la stagione, l'ha vin
ta la ragazza russa. SI, Elena 
Vialbe ai Giochi olimpici non e 
riuscita a vincere nemmeno 

una gara individuale ma ha sa
puto ntrovare il meglio di se e 
di una limpidissima classe nel
l'ultimo atto della Coppa. Del 
traccialo di Vang Stefania ave
va bei ricordi legati ai due titoli 
mondiali giovanili conquistati 
tre anni (a. Ma la grande batta
glia conclusiva l'hanno vinta le 
ragazze russe: prima Elena 
Vialbe, seconda Ljubov Egoro-
va a .|C", ter/a Stefania Bei-
mondo a 1 '07". quarta Manue
la Di Centa a l'I2". Può appa
rire incredibile ma nel reame 
del fondo c'è poco posto per la 
ragazze del "Grande Nord», so
prattutto quando si corre a 
passo di pattinaggio. 

Ora che la Coppa si e chiusa 
ci si può chiedere quanto ab
biano influito nel mancato 
successo di Stefi - il secondo 
posto Oun grande risultato, ma 
la giovinetta aveva la classifica 

in mano - gli errori di sciolina-
tura sui 5 chilometri a passo al
ternato della settimana scorsa 
in Svezia. E ci si può risponde
re che la Coppa 0 stata persa 
perche non esiste spirito di 
collaborazione tra il settore 
tecnico della squadra degli uo- . 
mini e quello della squadra 
delle donne. Stefania Belmon
do ha fatto di tutto per far ap-
panre l'armonia della squadra, 
per raccontare alla gente che 
le atlete non sono soltanto • 
macchine da competizione 
ma anche - e soprattutto -
donne, giovani donne. E men
tre lei esaltava più le sue com
pagne che le sue vittorie c'era 
chi si divertiva a sfasciare tutto. 

Sulla neve di Vang si e con
clusa anche la Coppa degli uo
mini che non e sfuggita al 
grande Biorn Daehlie. Ieri il 
giovane atleta si 0 difeso dal
l'attacco del connazionale Ve-
gard Ulvang che ha vinto i 50 
chilometri. Al campione olim
pico è bastato l'ottavo posto 
per mantenere due punti di 
vantaggio, 198 contro 196. 

Ord ine d 'ar r ivo. 1) Vjal-
Le (Gsi) 4I'16"9: 2) Egorova 
(Csi) <12'02"S; 3) Belmondo 
(Hai <12'23"3; 4) Di Centa 
(Ita)42'28"l;.r>) Nilsen (Nor) 
4228"4. 

Classifica. 1) Vjalbe 169; 
2) Belmondo 150; 3) Egorova 
152; 4)Lukkarinen (Fin); 5) 
Nilsen 98. Stefania Belmondo, terzo posto per lei in Norvegia 

Ciclismo, Tirreno-Adriatico. Sprint burrascoso: vince Cassani, Colagè protesta invano 

Argentili cade, al traguardo sanguinante 
Perde 6 minuti e fa coppia con Fondriest 
Burrascosa volata a due nella quarta tappa della Tir
reno-Adriatico e successo di Davide Cassani. Prote
sta Colagé, ma la giuria respinge il reclamo. Chiura-
to mantiene la maglia di «leader» della classifica con 
l'aiuto di Bugno. In forte ritardo Fondriest, colpito 
da dissenteria. Nelle retrovie anche Argentin, bloc
cato da un capitombolo nella discesa su Sora dopo 
aver attaccato in salita. 

GINO SALA 

• • SORA (Fresinone). Davi
de Cassani e Stefano Colagé 
alle prese sul rettilineo di So
ra, una volata molto contra
stata, al limite del codice, co
me osserverà Beppe Suronni. 
Uno sprint che vede in testa 
Cassani il quale devia dalla 
sua linea quando viene af
fiancato dal rivale. «Mi ha 
danneggiato con una spalla
ta mentre stavo superando
lo», griderà Colagé, ma e an
che vero che Stefano Ma «cer
cato» Cassimi quando man
cavano 50 metri al traguardo, 
vero che entrambi non si so
no rispettati, vero che il guiz
zo di Davide e stato poi con
validato da chi ha preso in 
esame il reclamo di Colagé. 
Secondo successo stagionale 
di Cassani dopo la vittoria ri
portata nel Giro di Campa
nia, un gregario di lusso col 

temperamento dei campio
ni. Sul podio anche Andrea 
Chiurlilo clic con l'aiuto di 
Bugno é riuscito a conservare 
la maglia di leader della Tir
reno-Adriatico. 

Una giornata ricca di epi
sodi, note di cronaca anche 
per riferire che il tempo é 
malvagio. Freddo e umidità 
si riflettono nel plotone dove 
non sono pochi i corridori 
che lamentano disturbi di va
ria natura. C'è Fondriest, per 
esempio, che avverte mai di 
stomaco e violenti disturbi 
intestinali. Il tremino si è al
zato alle 3 di notte e due vol
te ha chiamato il medico per 
una dissenteria che gli aveva 
tolto il sonno Poi Maurizio 
s'è infilato nel gruppo con le 
forze ridotte al lumicino. 
Cammin facendo si ('• cibato 
con Ire mele non potendo in
gerire altro ed ha concluso 

A r r i v o 

Davide Cassani 

1 ) Davide Cassani (Ariostea) -
km 191 in • 5.07'05, media 
37,319; 2) Colagé (ZG Mobi
li); 3) Ekimov (Panasonic) a 
8": 4) Sciandri (Motorola) 
s.t.; 5) Zberg (Helvetia) s.t.; 
6) Schur s.t.; 7) Simon s.t.; 8) 
Rayncrs.l. • , 

con un ritardo di 8'40. «Non • 
posso fermarmi. Fra otto 
giorni c'ò la Sanremo», ha 
poi confidato il capitano del
la Panasonic. Notevole an
che il ritardo di " Argentin 
(6 '45), distacco dovuto ad 
un capitombolo in discesa, 
pochi metri dopo l'arrampi
cata di Santo Padre dove Mo
reno aveva fatto scintille col 
proposito di aggiudicarsi la 
tappa. Un capitombolo, per 
fortuna, senza brutte conse
guenze: all'arrivo Argentin 
perdeva sangue da un orec
chio, ma non si é detto 
preoccupato perla ferita. 

Una corsa, quella di ieri, 
già vivace nelle fasi di apertu
ra, tasi in cui merita una cita
zione particolare il marchi
giano Roscioli per i suoi ripe
tuti tentativi. Particolarmente ' 
interessante l'aziono pro
mossa da Konychcv, Ekimov, 

Class i f i ca 

I) Chiurato; 2) Sorensen a 2"; 
3) Cassani a 9"; -1) Colagé a 
11"; 5) Alcalaa 12"; 6) Jcker 
a 19"; 7) .Spruch-s.tf.., 8) 
Zberg a 22"; 9) Pierobon a 
23"; 10) Brochard a 25"; 2-1) 
Bugno a l'41; 82) Argentin a 
6'56";8<t) Fondriest a 8'48". 

Ballerini. Skibby, Podenzana 
e Jachbs all'uscita di Ponto-
corvo, un sestetto bene as
sortito che guadagnava l ' IS, 
ma che veniva messo a tace
re dalla caccia della squadra 
di Bugno, ;• che difendeva 
Chiurato, e dalle tirate di Ar
gentin. - Purtroppo ' Argentin 
ruzzolava ., nella picchiata 
successiva dove se la squa
gliavano Cassani e Colagé, 
un tandem protagonista di 
una volata molto discussa, 
esaminata dalla giuria in ca
mera di consiglio, come già 
detto. . . . , . , • • i' -\ 

Oggi un viaggio di 168 chi
lometri. Partenza da Cerro al 
Volturno e finale sulla collina 
di Paglieta, finale a cavallo di 
un circuito da ripetere sei 
volte, proprio un su e giù che 
strizza l'occhio a Moreno Ar
gentin. 

Anticipo ok 
per Glaxo Verona 
Piegati i Ranger 
di Meneghin jr. 

Nell'anticipo tv di serie Ald i basket, la Glaxo Verona ha su- -
perato i Ranger di Varese (nella foto Andrea Meneghin) ' 
1 (Iti-100 nella 26J giornata di campionato. Questi gli incontri 
di oggi: Baker Livorno-Ticino Slena; Bonetton Treviso-Filan- • 
to Forlì; Clcar Cantù-Scavolini Pesaro; Knorr Bologna-Mes
saggero Roma; Philips Milano-Phonola Caserta; Robe di ' 
Kappa Torino-Fernet Branca Pavia; Trapani-Stefanel Trieste. 
In classifica. 1» Scavolini 38 punti, seguita da Knorr, Benet-
ton e Philips 36, Messaggero. Oca re Phonola 28. 

Parigi-Nizza 
oggi al traguardo 
Bernard leader 
per 7 secondi 

Francois Bernard, Miguel In-
durain e Toni Rominger, 1". 
2° e 3° in 11": a decidere la 
Parigi-Nizza sarà la crono
metro di oggi. Ieri lo spagno
lo e lo svizzero hanno limalo 
7" al francese, che ora ne ha ' 

"""""""""^™"•"""•"—»~"""— 7 s u i s u o capitano e 11 su 
Rominger, La tappa Tolone-Mandelieu al bretoneStephane ' 
Ileulot, il 21 enne finito un anno fa in un burrone al Giro del
le Regioni e rimasto 25' senza conoscenza. Primo italiano < 
Giorgio Fu rlan a 1 ' 14 ". • 

Tennis, in Florida 
subito fuori 
Pescosolido 
Cane e Ferrando 

Nel prologo del torneo di 
tennis Key Biscayne, Rorida, 
2,8 milioni di dollari di pre
mi, sconfitti Stefano Pesco-
solido da Patrick McEnroe 
(6-3, 2-6, 1-6), Paolo Cane 
dal giapponese Shuzo Mal-

— • — — — — • — — souka (6-7, 5-7), Linda Fer
rando dalla francese Pascal Paradis Mangon (5-7,0-6). Oggi 
in campo Gianluca Pozzi e Diego Nargiso. . " - . . -

America's Gip \ 
Primo successo 
perConners 
suStar&Stripes 

America 3 resta saldamente in 
con 'IO punti, Stars & Stripes 15, 

Bettiol nel cross 
Panetta a Ostia 
Di corsa 
verso i mondiali 

A San Diego nel 3" turno del
le eliminatorie dei detentori 
della Coppa America di vela . 
Dcnnis Conner ha battuto, al 
timone di Stars & Stripes, 
America 3, finora imbattuto. . 
Subito in vantaggio, Conner 
ha concluso con l'OS". 

testa alla classifica del girone . 
Defiantl2. . . . . , , , ; . , 

•Andrò a Boston per i mon
diali di cross per battere il 
dominio africano», ha pro
messo Salvatore Bettiol alla ' 
vigilia del Cross delle regio
ni, in programma oggi a Fie
ra di Primiero, Trento, dove \ 

i————^— e favorito. Sempre oggi si " 
corre la maratonina Roma-Ostia, «1000 al via per i 21, 097 
km, che ha come favorito l'azzurro Francesco Panetta (suo ' 
il primato della distanza, lh01'48"). - - --•• • . —, 

Mike Tyson, 
si pentirà in tv 
per lo stupro 
alla miss nera? 

Mike Tyson, che rischia una 
condanna a 60 anni di car
cere, sta meditando un «mea 
culpa» alla tivù prima della 
sentenza per stupro, fissata. 
per il 26 marzo. Lo afferma il 
New York PosL secondo il 

t ^ " " ~ — quale, l'ex campione mon- ; 
diale dei" màssimi ha'decìso'di chiedere'scùsa «H diretta» al
la sua vittima, la 19cnnc nera Dcsirce Washington. ' - , . ' , ; . . 

Sci, World Cup 
Ultima discesa 
a Mahrer 
Trofeo a Heinzer 

Lo sciatore svizzero Daniel ; 
Mahrer, ha vinto ad Aspen, 
Stati Uniti, la discesa libera 
del Colorado, ultima della 
Coppa del Mondo '91-92. 
Mahrer si è cosi assicurato il . 

• •> • 2° posto nella Coppa di spe-
«-"•-•—•"•••—»—•—"——»"" cialità dietro il compatriota 
Franz Heinzer len 6". Il successo in l'41"91 davanti all'altro : 

elvetico William Besse (l'42"24) e al campione olimpico 
della libera, l'austriaco Patrick Ortlieb (l '42"28). • -

FEDERICO ROSSI 

B r e v i s s i m e 

Anticipo rugby. In Al vittoria della Mediolanum sulla Sparta 
Roma (39-12) in una partita della 6" giornata di ritomo. . 

Brcczc Renza pace . La società della serie A2 di basket, dopo 
aver tagliato per infortunio l'americano Danny Vranes (sosti
tuito con Billy Thompson), deve nnunciare per una settimana 
anche all'altro straniero Dantley, bloccalo da un infortunio al
la schiena. . . » -"j ••J.J. . , • • ' _ - „—. .•'[»>'•* .-. 

Kronbcrger . La sciatrice austriaca si é imposta nella discesa li
bera di Panorama (Canada) ed 6 vicinissima alla vittoria del
la Coppa del mondo. • , - • - "T ' , '<• ' '-

Calcio in rosa . 22" giornata di serie A: Aurora-Monteforte 3-0, 
Verona-Torino 0-1, Firenze-Fiamma Monza 1-1, Milan-Carra-
ra 1-0, Fnulvini Pordenone-Juventus 0-0, Prato-Gravina 1-3, 
Zambelli Reggiana-Sassan 3-1. Non disputata Turris-Lazio. 

LOTTO 
11" ESTRAZIONE 
(14 marzo 1992) 

BARI .: : 70 80 5 4212 
CAGLIARI 3188 77 15 59 
FIRENZE 52 19 36 51 8 
GENOVA 62 33 135 65 
MILANO 42 56 68431 
NAPOLI 87 40 8154 7 
PALERMO 45 2819 90 57 
ROMA 56 3189 78 76 
TORINO 3164 77 84 2 
VENEZIA 17 126 72 41 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 X - 2 X 2 - X X X - 1 X X 

PREMI ENALOTTO -
ai punti 12 L. 112.335.000 
ai punti 11-, L. 2.824.000 
ai punti 10 ; L. .222.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

del LDTT0 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

LA PROBABILITÀ' 

# In una lunga atri» ripetuta di 
prova, coma matamaticamanta 
calcolato, arena al gioco dal 
Lotto ciascuno dai novanta nu
meri si produca con una fra- f-
quenza grosso modo ugual* alla 2 
sua probabilità (1/18) eeaendo ' 
dnqua i numari «(tratti di eie* 

; scuna ruota ( 9 0 : 5 = 18). ' 

Concscando quindi la proba-
' billta cha - un avvenimento ha ' 

di verificarsi in ciascuna astra-
r ione, possiamo approssimativa-
manta stabilirà il numero di voi- ' 
te cha l'elemento staaso si pre
senterà, i . . , t < „ . _ 

Secondo la legge di frequen
za ciascun numero dovrebbe in 
media sortire una volta ogni 18 
colpi, d o * ad esempio in noven- ' 
ta astrazioni dovrebbe uscirà • 
cinque volta. , . . . 

La differenza tra frequenze 
. probabile (1/18) a quella affetti 

va di un numero, può eaaere an
che sensibile, sa la prova effet- " 
tuete non sono numerosa. -

Ma in prova sempre craacan-
. ti questa differenza va via via 

facendosi Insignificante. 

L'equilibrio ' tende sempre 
più a verificarsi anche nel casi ; 
più ostinati, in rapporto ad un 
più grand* numero di astrazioni -
considerata. , . 

http://la.J0.ZJ-a4.zo7S

